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IL PUNTO SUL 

NOSTRO CINEMA 

Strumenti 
inutilizzati 

Come abbiamo avuto modo 
di sottolineare In precedenti 
articoli, l'azione pubblica con
diziona In modo determinante 
11 cinema Italiano. Meglio, 1 
pubblici poteri dispongono di 
tutti i mezzi per Indirizzare 
in senso sociale e culturale lo 
sviluppo, la diffusione, l'utl-
llzzazione del film; che poi 
questa vasta gamma di mezzi 
trovi un'utilizzazione coeren
te con le esigenze delle gran
di masse popolari, è tutt'al-
tro discorso. 

Distinguiamo due grandi 
campi d'intervento: quello di
retto, realizzato attraverso 
appositi enti, e quello legi
slativo. Il primo riguarda tre 
società — Istituto Luce, Ci
necittà, Italnoleggio — incari
cate, rispettivamente, della 
realizzazione e diffusione del
le cinematografie « specializ
zate» (film scientifici, di
dattici, informativi, di docu
mentazione storica...), della 
gestione degli impianti stata
li per la produzione di film e 
della veicolazlone di opere do
tate di un certo valore cultu
rale o sociale. Recentemente 
l'itainolegglo si è assunta an
che il compito della ricostru
zione di un circuito d'eserci
zio pubblico, ma di ciò abbia
mo già avuto modo di par
lare trattando del noleggio ci
nematografico. 

Per evitare ogni equivoco, 

L'ANAC per 
uno Biennale 

realmente 
democratica 
Il Consiglio esecutivo dell'As

sociazione nazionale degli au-
:tori cinematografici (ANAC) 
si riunirà nella serata di do-
.podomani a Roma per valu-
. tare il significato del voto del ; Consiglio direttivo della Bien
nale che ha deciso di intito
lare «Per una cultura demo-

. cratlca e antifascista » la ma-
• nifestazlone del 1974 e per esa-
' minare nel suo complesso la 
; situazione maturata in seno 
, all'Ente. 

Un comunicato dell'ANAC : rende noto l'ordine del giorno 
della seduta: 

1) programma quadrienna
le; principi Irrinunciabili in
dicati nel documento delle as
sociazioni promotrici delle 
Giornate del cinema italiano; 
manifestazione — stralcio per 
il 1974; 

2) necessità di pubblicizza
zione. nelle forme doverose 
ed adeguate, del programma 
quadriennale, la cui approva
zione definitiva risale al 12 
luglio scorso: 

3) necessità di pubblicizza
zione sistematica di tutti i la
vori svolti dall'Ente: dei risul
tati delle riunioni del Consi
glio direttivo, delle commis-

, slonl e dei gruppi di lavoro; 
. della composizione degli stes

si gruppi; del criteri di ripar
tizione del bilancio tra le di
verse attività definite dal pia-

' no quadriennale; 
4) valutazione dei più ade-

, guati strumenti di pressione 
: e dei livelli di mobilitazione 
; del movimento culturale, del-
_ le forze sociali e della pub-
'. blica opinione, che si dimo-
[ strassero necessari, sulla ba-
• se dell'impegno unitario rag-
, giunto con le Confederazioni 
' generali del lavoro, per sven-
' tare ogni tentativo di DOSSÌ-; bile svuotamento dei risultati 

fin qui raggiunti dalle forze 
• realmente Impegnate nella 
; trasformazione democratica 

della Biennale e delle strut-
; ture culturali pubbliche In mo

delli culturali di tipo nuovo. 

precisiamo che quelli da noi 
indicati sono solo alcuni tra 
I compiti che gli statuti del 
vari Enti assegnano ad ogni 
singolo organismo; li abbiamo 
enucleati da tutto il resto In 
quanto definiscono l'attività 
principale di ciascuna società. 

Come si vede, già esiste 
da parte del pubblici poteri 
la possibilità di dare vita a 
quello « spazio Ubero », a quel 
cinema aperto al nuovo e 
sganciato dalla ricerca di un 
profitto immediato che costi
tuisce l'obiettivo di fondo del
la presenza statale nel setto
re. Senonchè è questa una 
possibilità che, alla luce del
l'esperienza, si è rivelata del 
tutto teorica. Nella pratica 
coloro che si sono succeduti 
alla guida di questi Enti han
no fatto ben poco per qualifi
carne l'azione e svilupparne 
le possibilità operative; si so
no limitati, nel migliore dei 
casi, a gestire piattamente e 
burocraticamente attività che. 
invece, richiedevano coraggio, 
inventiva e una chiara indi
viduazione degli obiettivi cul
turali e sociali da raggiun
gere. 

Quest'Inerzia e questo gri
giore hanno consentito alle 
forze economiche e politiche 
più retrive di utilizzare ogget
tivamente gli Enti cinemato
grafici di Stato come un puro 
e semplice supporto alla ini
ziativa privata. 

Né diversa è la situazione 
sul plano legislativo, ove nul
la è sostanzialmente cambia
to dalla fine degli anni '30, 
quando il regime fascista, in
tervenendo pesantemente nel 
settore cinematografico, varò 
un meccanismo di sostegno 
basato sull'automaticità dei 
contributi e sulla loro deter
minazione In funzione diretta
mente oroporzlonale alla mo
le degli incassi realizzati da 
ciascun film. 

In questo modo si ergeva 
II profitto a parametro quali
tativo. equiparando il valore 
di un film al numero dei bi
glietti venduti. Concetto as
surdo sia in linea pollticc-
cuiturale. sia anche da un 
punto di vista economico. 
«Alutando» maeelormente le 
pellicole che più incassano 
non si fa altro se non fornire 
nuovi incentivi alla produzio
ne affinchè realizzi prodotti 
«facili» e culturalmente 
amorfi. E» del tutto evidente. 
infatti, che è ben più facile 
« vendere» un film il auale 
rientra entro schemi collauda
ti e tradizionali che un'opera 
d'autore la quale metta in di
scussione false certezze e fa
cili schemi di comunicazione. 

Ih questo modo si riservano 
i contributi più sostanziosi 
proprio ai prodotti che meno 
ne hanno bisogno (ottengono 
già lauti Incassi) e meno li 
meritano (sono quelli più 
« commerciali »). 

Inoltre questo sistema met
te il bilancio dello Stato al
la mercè delle «leggi di mer
cato» e delle decisioni delia 
speculazione privata. Basta 
un Incremento sensibile della 
frequenza o un forte aumen
to del prezzi d'ingresso per
chè le previsioni di spesa sia
no sconvolte, l'esborso puo-
blico raddoppiato o triplicato. 

Altrettanto discutibili so
no i numerosi contributi pre
visti dalle varie norme che 
regolano la programmazione 
obbligatoria dei film naziona
li. la circolazione dei docu
mentari. gli incentivi ai film 
per ragazzi.... In tutti questi 
casi vengono concessi agli 
esercenti sgravi fiscali che si 
traducono in aluti proporzio
nali alla mole degli incassi. 
Per tacere del veri e pro
pri scandali, come quello de
gli abbuoni erariali collega
ti ' alla programmazione del 
cinegiornali, la cui unica giu
stificazione può essere ricer
cata nella logica del sottogo
verno e nell'ossequio alle 
pressioni di ben individuabili 
gruppi politici. 

Umberto Rossi 

in breve 
Festival del teatro a Caracas 

CARACAS. 3 
li n Festival intemazionale del teatro si è aperto a Ca

racas. con la partecipazione di diciotto paesi, fra cui l'Italia. 
La prima opera è stata presentata con successo dal gruppo 
«El Baicon» di Montevideo: si tratta di un dramma dello 
scrittore uruguayano Flcrencio Sanchez. 

E' morto i l cantautore Ross Parker 
LONDRA.3 

Il cantautore Ross Parker, che ottenne un grande suc
cesso durante !a seconda ruerra mondiale con Meet again 

> There 'U always be an England è deceduto ieri nella sua 
abitazione nel Kent a seguito di un attacco cardiaco Ave
va 59 anni. 

L'ultimo suo grande successo risale al 1970. quando adattò 
sue parole ad un pezzo di musica di Beethoven che presentò 
come canzone dal titolo Song of joy. . 

«Musical» di Broadway in disegno animato 
NEW YORK. 3 

Pn a pr.ma volta nella storia dello spettacolo ameri
cano. una commed'a m;;s:cale di Broadway sarà portata 
s'jllo sche-mo sotto fcm.a di disegno animato. 

Si tratta di Circaie. acquistata dallo stesso produttore 
eh* ha TmV.zti.to fnu il gatto e Le nove vite di Fritz il 
gatto l. r . ' ^ t s d quesr ultimo film, Robert Taylor, dirigerà 
anche Grecie. 

Al montaggio « Farfallon » 
8' trova V. mcntagg.o il nuovo film comico Farfallon, 

parodia di rupiliou. i! cc.ebre libro «bestseller» da cui è 
stata rea'.iiii .* una popolare versione cinematografica. In
terpreti di Far/alien sono Franco Franchi e Ciccio Ingrassi», 

la regia di Recardo Pazzaglia. 

Michèle 
resta in 
attesa di 

un regista 

Una visita negli impianti moscoviti 

Nel cuore del sistema 
televisivo dell'URSS 

PARIGI — Michèle Sand (nella foto), ventiquattrenne attrice 
francese, dopo aver interpretato (in parti per la verità se
condarie) alcuni film In Francia e in Gran Bretagna, è stata 
scelta come protagonista di una nuova versione cinemato
grafica della storia della Regina Cristina di Svezia. Il film 
avrebbe dovuto essere diretto da Roger Vadim, Il quale, 
però, all'ultimo momento, ha fatto marcia indietro perché 
altrimenti impegnato. La produzione assicura che e La Regina 
Cristina » si farà comunque, e Michèle intanto attende pa
zientemente un regista 

Cinquemila fecnici al lavoro nei (rodici piani del palaz
zo di Ostanklno — La preparazione e la diffusione 
del telegiornale in futle le repubbliche sovietiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

La torre televisiva di Ostan
klno (la più alta del mondo 
con i suol 533 metri) al staglia 
nel cielo di Mosca come un 
simbolo dell'era della rivolu
zione tecnico scientifica, so
stituendo cosi, nelle immagi
ni tradizionali della capitale, 
la vecchia Torre Spasskaia 
del Kremlino. E' anche que
sto il segno del tempi che 
cambiano. 

Ed è appunto da Ostan
klno — 11 centro televisivo 
pansovietico — che partono 
ogni giorno le immagini TV 
che vengono diffuse dalla 
grande antenna per un raggio 
di 120-140 chilometri e rilan
ciate per tutto l'Immenso 
paese dagli speciali satelliti 
«Orbita» che incrociano nel
lo spazio gli oltre 600 «Co-
smos», destinati agli studi 
meteorologici, e le numerose 
stazioni «Molnla» destinate 
alle radiocomunicazioni. 

Ma torniamo sulla terra, 
nel quartiere generale della 
televisione sovietica per un 
«viaggio» di 24 ore negli 
studi del grande e moderno 
palazzo — ferro, cemento e 
vetro — che si stacca di poco 
dall'immenso orto botanico. 
Nei tredici plani della sede 
TV si lavora giorno e notte, 
dal momento che i program
mi sono sempre in onda date 
le differenze di fusi orari da 
Mosca a Vladivostok, dal 
Baltico al Pacifico, dall'Arti
co al Mar Nero. Passano cosi 
negli studi 1 programmi più 
vari: •- vediamo nel monitor 
le riprese delle manifestazio
ni a Cipro; i reportages dal
la Polonia dove si celebra il 
trentesimo anniversario del 
potere popolare; vediamo i 
servizi che giungono dalla 
Siberia, dove si sta allesten
do un metanodotto di propor
zioni gigantesche, dalla fab
brica siderurgica di Zaporo-
ge, in Ucraina, dove è entra
to in funzione un nuovo re
parto, vediamo le riprese in 
diretta della bilaterale di atle
tica leggera URSS-Finlandia. 

E, infine, ecco in uno stu
dio il Commissario Maigret 
cioè l'attore Boris Tenin alle 
prese con lo spettacolo Mai
gret e una vecchia signora; 
ecco gli attori del Teatro 
Sovremennik che provano una 

Le proiezioni al XXVII Festival 

Una piccola morte in un 
mondo piccolo a Locamo 

Con « La gola aperta » di Maurice Pialal la Francia ha presentalo una sua prima 
valida carta di credito - Intensità poetica nell'indiano « I l treno di Benares» 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 3 

La Francia, presente in for
ze al XXVH Festival di Lo
camo ha presentato la sua 
prima, prestigiosa carta di 
credito, col film di Maurice 
Pialat La gola aperta. Qual
cuno ha voluto subito defini
re tale opera come un film 
bergmaniano, ma crediamo 
proprio che non occorra al
cun rimando a cineasti più 
celebrati per cogliere nella 
sua raccolta, commossa tra
gedia in tono minore, la pel
licola di Pialat. 

La gola aperta è il raccon
to di una morte, puramente 
e semplicemente la storia di
messa di una donna che, do
po una piccola vita accanto 
a un marito carico di medio
cri vizi e di ancor più me
diocri virtù e ad un figlio 
distrattamente affezionato al
la madre, nel clima meschino 
di un paesino dell'Alvernia, 
sente insinuarsi piano piano 
in lei. prima la premonizione 
''ella morte, poi l'alternarsi 
. ngoscioso di illusioni e di 
disperazioni e infine lo spro
fondare progressivo nel ma
le. nell'incoscienza, nel dolo
re, verso la grande nemica, 

Attorno, intanto, la vita di 
sempre continua: con tutte 
le sue oiccinerie, i suoi im
percettibili mutamenti, le co
se solite di un'esistenza qua
si da insetti. Il marito, beo
ne e sottaniere, bofonchia e 
vivacchia dividendosi tra il 
banco del suo negozietto di 
merceria, il bar di fronte e 
il capezzale della moglie co
me in un equilibrio che pos
sa durare anch'esso per la 
eternità: mentre il figlio, tra 
un amorazzo ' mercenario e 
l'altro, si preoccupa di acca
sarsi con una ragazza «per 
bene » che già ipotizza il suo 
futuro dopo la morte dell'oal-
tra », la madre agonizzante, 
vista e considerata già quale 
un'intrusa e una rivale. . 

' Pialat fruga impietoso e lu
cido in questo piccolo mondo 
e non concede niente né a 
troppo facili effetti dramma
tici, né ad altrettanto corrivi 
moralismi: il suo è un lavoro 
di scavo ostinato per far sca
turire da questa materia un 
po' viscida un sentimento di 
solidarietà non soltanto per 
chi muore, ma anche (o for
se soprattutto) per chi soprav
vive. In questo senso, anzi, 
l'epilogo della Gola aperta è 
abbastanza esplicito e persi
no venato di bonaria Ironia 
in tutto quell'indugiare sul ri
tuale tra il macabro e 11 grot

tesco della vestizione della 
morta; del cordoglio del fi
glio, del marito, dei parenti; 
dei funerali; e dello strapar
lare esasperante di ciò che si 
dovrà fare, ora, domani e 
sempre. • 

' Nel film La gola • aperta, 
che affronta un tema cosi 
poco invogliante, Pialat ha 
avuto non sappiamo se più 
l'intuito, 11 talento o la sen
sibilità di avvolgere il pro
gredire della vicenda in un 
insieme di immagini, di toni, 
di gesti e di parole Impron
tati alla più convenzionale 
quotidianità, cosi che la tri
stezza, la pietà, 1 turbamenti 
umanissimi che esso suscita si 
sublimano in un momento di 
intensa, sofferta poesia. 

Analoga intensità poetica, 
almeno sul piano dell'ispira
zione, ha rivelato sin dalle 
prime immagini l'opera prl-

Giorgio Strehler 

il contratto 
con Salisburgo 

SALISBURGO, 3 
Giorgio Strehler ha deciso 

di non rinnovare alla fine 
dell'anno il contratto che lo 
lega al Festival di Salisburgo. 
Ad annunciarlo è stato il co
mitato organizzatore della 
manifestazione austriaca, che 
precisa di ' aver • ricevuto al 
riguardo una lettera, datata 
primo agosto, da parte del 
regista. Sembra che sulla de
cisione di Strehler abbia in
fluito l'accoglienza tutt'altro 
che entusiasmante riservata 
dal pubblico e dalla critica 
alla regia per II flauto ma
gico. 

n comitato organizzatore 
del Festival di Salisburgo, nel 
prendere atto della lettera di 
Strehler con «sincero rincre
scimento» ha dato disposi
zione alla direzione di avvi
cinare il regista italiano per 
quello - che dovrà essere il 
suo ulteriore lavoro a Sali
sburgo ed invitarlo a mette
re in acena l'anno prossimo 
1 Sei personaggi in cerca di 
autore di Pirandello. 

ma II treno di Benares del ci
neasta indiano Awtar Krishna 
Kaul, prematuramente scom
parso proprio dieci giorni fa 
nel generoso ma tragico ten
tativo di salvare una donna 
dal mare in tempesta. Si 
tratta, infatti, di un'appas
sionata, dolente perorazione 
sui molti, troppi problemi 
che. in India mettono di 
fronte in Insanabile contrasto 
le generazioni giovani, con 
tutta la loro ansia di rinno
vamento. e quelle dei loro pa
dri abbarbicati ancora a tra
dizioni. pregiudizi e supersti
zioni arcaiche e sostanzial
mente repressive. -

Il giovane Sanjay, il prota
gonista. per sfuggire all'asfis
siante tutela dell'affetto bigot
tamente ricattatorio del pa
dre. si vede cosi costretto, pri
ma ad abbandonare la donna 
che ama per sposarne un'al
tra per la quale non sente 
che pietosa comprensione, e 
poi a rifugiarsi rei suo lavo
ro di ferroviere, peregrinan
do. più che da un luogo al
l'altro. da un ricordo ad un 
altro, nella vana speranza di 
trovare finalmente soluzione 
ai suoi problemi. 

La vicenda del Treno di Be
nares vuol essere chlamente 
rivelatrice di una situazione 
frustrante che travaglia a 
fondo la realtà contemoora-
nea dell'India sempre In bi
lico tra le tentazioni del fu
turo e II Deso determinante 
del passato: In tal modo il 
film acquista il sienificato di 
una sdegnata denuncia, anche 
se certi riferimenti trombo 
contingenti al problemi India
ni e anche ceTtl Insistiti in
dugi tioici delle soluzioni 
espressive adottate da Kaul 
rischiano, non di rado, di im
pastoiare il racconto nello 
sterile quadro di costume e 
perfino di esteriore esotismo. 

Abbiamo ben poco da dire. 
Infine, del film tedesco-occi
dentale Supermarket del
l'esordiente Roland Kllck: il 
giovane autore. Infatti, pren
dendo a pretesto le disavven
ture di un adolescente disa
dattato vorrebbe tracciare un 
quadro a fosche tinte dei ma
li (peraltro reali) della civil
tà consumistica, ma lo scarso 
mestiere e le ancora più scar
se quanto confuse Idee lo in
ducono a premere In manie
ra pesantissima sul pedale de
gli effettacd truculenti, tan
to che ci si ritrova alla fine 
del film più esilariti che 
coinvolti d* questa greve cro
naca di una vita bruciata. 

Sauro Borali! 

scena di Una persona strana, 
ecco i cosmonauti Pavel Po-
povlc e Yuri Artyukln che si 
apprestano a commentare il 
loro recente volo; ecco due 
ministri che stanno per comin
ciare una trasmissione dedi
cata ai problemi delle costru
zioni popolari. Gli studi non 
finiscono mai. SI passa da un 
plano all'altro. Poi si fini
sce nel «cuore» della TV, 
nella sede del programma 
Vremia («Tempo») il tele
giornale pansovietico che va 
in onda alle 21, ora di Mosca. 

«La prima riunione per -il 
telegiornale — dice Serghei 
Sclskovski, segretario della. 
Sezione Informazioni — si 
svolge regolarmente alle n 
per discutere gli avvenimenti 
del giorno, i vari capiservl-
zio hanno cosi modo di pre
sentare il panorama delle 
cose avvenute o previste sia 
nel paese, sia nel mondo. Per 
questo lavoro preparatorio si 
tiene conto delle informazio
ni e del servizi giunti già in 
mattinata dal centoventi stu
di e centri TV di tutta l'Unio
ne Sovietica e da tutti i 
corrispondenti ed inviati che 
abbiamo, praticamente, in 
ogni parte del mondo. Inol
tre teniamo presente 1 ser
vizi offerti dall'Intervisione 
e dell'Eurovisione. Poi, da que
sto mare di notizie ed infor
mazioni si inizia la sele
zione». . 

Il lavoro si protrae per 
circa un'ora e vede impegna
to uno «stato maggiore» di 
giornalisti e registi diretti dal 
reflattore capo del program
ma, Jurl Letunov. Verso le 
12 la scelta è quasi compiuta. 
Cominciano le prime prove e 
le visioni in moviola mentre 
una schiera di giornalisti sta 
già preparando i testi. L'in
tero programma deve essere 
pronto al più presto perché 
la prima trasmissione — dedi
cata • alle zone orientali del 
paese — va in onda alle 19. 
Cosi, già alle 17, si svolge 
la prova generale con gli 
speaker, lasciando il posto 
ai filmati che ancora non 
sono giunti in redazione. Poi 
« esce » la prima edizione: da
gli studi viene dato il via, 
entrano In funzione i trasmet
titori a colori (il program
ma Vrernia, infatti, è a me
tà a colori e metà in bian
co e nero) e dall'antenna di 
OstanWno partono i segnali 
per i satelliti «Orbita». 

«Per il programma — dice 
Konstantin Koclausvill, capo 
servizio tecnico — hanno co
si lavorato due studi, sei vi
deo registratori, dodici ap
parecchi di montaggio, tre 
sviluppatrici delle quali una 
a colori, uno studio per la 
sonorizzazione, venticinque 
tecnici, tredici montatori, sei 
sviluppatori, cinque fonici e 
un piccolo gruppo di supervi
sori e addetti a servizi vari ». 
Alle 21, ora di Mosca, il la
verò riprende con le nuove 
notizie e i nuovi servizi. 

Passiamo ad un altro plano. 
« La nostra televisione — dice 
Igor Musatov, vice ingegne
re capo del Centro tecnico — 
ha sei programmi compresi 
quelli che vengono trasmessi 
con il sistema "Orbita" e con 
11 sistema "Vostok" che ser
ve esclusivamente le zone più 
lontane da Mosca, nellIEstre-
mo Oriente. Il primo pro
gramma viene seguito da cen-
tottanta milioni di telespet
tatori che lo ricevono diret
tamente dalle antenne cen
trali. Poi, grazie ai satelliti 
"Orbita" che rilanciano le 
immagini a quaratasei ripeti
tori sparsi su tutto il territo
rio, altri venti milioni di te
lespettatori possono seguire i 
programmi. Cosi, in totale, ab
biamo, per il primo program
ma un pubblico di duecento 
milioni di persone ». 
" Musatov prosegue fornen
do un'altra serie di dati e 
notizie: «H volume comples
sivo di tutti i servizi du
rante 24 ore è pari a 50 ore 
di trasmissione che vengo
no affrontati in dieci studi 
televisivi nella sede di Ostan
klno, in sei della vecchia se
de di via Sciabolovka e in va
ri teatri di posa». 

In sintesi, in tutto il com
plesso televisivo della capi
tale lavorano, nei settori tec
nici, cinquemila dipendenti 
tra ingegneri, montatori, mec
canici, scenografi ecc. Le at
trezzature — a quanto risul
ta anche da dichiarazioni di 
esperti stranieri — sono tutte 
di prima qualità. « Abbiamo — 
dice Musata — settanta video 
registratori, dodici centri mo
bili di trasmissione in bianco 
e nero e una stazione mobile 
a colori ». 

Ultimo dato è quello che si 
riferisce ai metri di pellicola 
che vengono sviluppati in un 
mese ad Ostankino: un mi-
Itone e 200 mi!t. 

Carlo Benedetti 

Segnalato 
dai critici 
un film 
di Kluge 

U Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia
ni (SNCCI). proseguendo nel
la sua attività promozionale 
del cinema di qualità, ha se
gnalato il film di Alexander 
Kluge Artisti sotto la cupo
la del circo: perplessi- H film 
di Kluge, che aveva ottenuto 
l'ultimo «Leone d'oro» alla 
Mostra di Venezia del 1968, 
prima che le premiazioni uf
ficiali venissero abolite, non 
è mal stato importato nel 
mercato Italiano. 

le prime «JWI 

Cinema 
Il mostro 

dell'obitorio 
Alla « morgue » di una cit

tadina bavarese vive Gotha, 
un erede del gobbo di Notre 
Dame che inganna 11 tempo 
trastullandosi con cadaveri 
« di giornata ». Nonostante 11 
suo aspetto rivoltante. Gotha 
cova in petto nobili senti
menti ed e, al fondo, un po
vero diavolo che ha avuto 
in sorte una condizione spre
gevole, aggravata da un pres-
socche unanime, Infame di
sprezzo. Inviso alla folla (ma 
coccolato da avvenenti fan
ciulle, forse superstiziose) 
Gotha uscirà dal suo guscio 
di reietto per alleviare le 
ultime sofferenze di lise, una 
sua compagna d'infanzia col
pita da un morbo Implaca
bile. Dopo la morte della ra
gazza, Gotha, pazzo di dolo
re, concepirà la sua vendetta 
contro l'umanità. 

Il < regista iberico Javier 
Aguirre dà vita con rozzo 
mestiere al suo Mostro del
l'obitorio, mescolando orrore 
e melodramma in un pastic
cio davvero indigesto. Nel 

« La repubblica 

di Uzice» 
vince a Polo 

POLA, 3 
L'«Arena d'oro», il massi

mo riconoscimento del Festi
val del film jugoslavo a Po-
la, è stato assegnato al film 
La repubblica di Uzice di 
Mltrovic. Le « Arene » d'ar
gento e di bronzo sono anda
te rispettivamente al Dervi-
scio e la morte di Velimirovic 
e all'Attacco rosso di Golu-
bovic. 

trambusto, gli attori sono in
condizionatamente sottomes
si al delirio generale, primo 
fra tutti 11 «mostro vetera
no» Paul Naschy. 

d. g. 

Il maschio 
internazionale 

Internazionale - come pre
tende 11 titolo, proprio no. 
Ma è certo che in Amburgo 
e dintorni Johnny si fa una 
bella clientela femminile. Un 
amico esattore delle tasse 
con vocazione di paraninfo 
lo ha persuaso a cimentarsi 
nell'antico mestiere di so
lito serbato all'altro sesso, 
ed ecco Johnny trasformarsi 
volenterosamente in ragazzo-
squillo. Ma poi 11 grande 
amatore cade nella trappola 
del sentimento, si mette a 
spasimare per una giornali
sta e, castigato dall'amore. 
pianta le sue insaziabili 
clienti. 

E" la fine tipica di queste 
storielle piccanti: nessuno 
chiede loro né una morale, 
né una moralità, cosi precipi
tiamo a capo Atto nel mora
lismo. • 

L'unica ' impressione ' che 

Suesto film — difettò dal te-
esco occidentale Alfred Wel-

denmann — ci lascia, è quel
la di essere vistosamente ta
gliato. Greve nelle situazioni 
erotiche, povero nella comici
tà che vorrebbe sorreggerle, 
dispiace soprattutto per il 
suo sprezzante antifemmini
smo. Le mólte donne ' che 
vediamo (prima fra tutte 
Hannelore Elsner, nella par
te della giornalista) non 30-
no neppure un olimpo di bel
lezza. Disinvolto Horst Bu-
cholz, nei limiti consentiti 
ed un attore che fa una par
te di ventenne avendo supe
rato la quarantina. 

Particolare pietoso: Il ma
schio internazionale figurava, 
sia pure fuori concorso, ne
gli Incontri internazionali di 
Sorrento 1973. 
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oggi vedremo 
LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera 11 primo episodio dello sceneggiato tele
visivo di Jean Auranche, Pierre Boat e Claude Autant-Lara 
tratto dal noto romanzo di Stendhal. Ne sono interpreti Bruno 
Garcin, Nicole Jamet, Antonella Luaddi, Jacques Monod, Ma
rio Ferrari, Marco Tulli, Nicole Maurey, Jean Martinelli, Jean 
Lanier, Jacques Maury, con la regia di Claude Autant-Lara. 

L'autore del Rosso e il nero, Stendhal (£11 suo vero nome è 
Henry Beyle) ambienta in Francia, nel 1832, le taaverste del 
suo personaggio Luoien Leuwen, figlio di un liceo banchiere, 
giovane ufficiale attratto dalle idee repubblicane. Ben più che 
una semplice cornice ambientale è il drammatico momento 
storico in cui ai colloca la vicenda: la Francia è nelle mani 
di Luigi Filippo d'Orléans, artefice di un regime corrotto, 
instaurato sulle macerie dell'avventura napoleonica. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 
Anche questa sera, Claudio Villa è il mattatore dello 

show ideato da D'Ottavi e Lionello, n noto cantante romano 
dedica questa trasmissione di Una voce adTinesauribile patri
monio folclorico della canzone napoletana: accanto a lui vi 
saranno, in qualità di ospiti. Nino Taranto, Gabriella Ferri, 
Toni Ucci e Rosanna Fratello. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Mario Accolti Gii presenta questa sera la prima puntata 
di un nuovo programma ohe vuole essere un omaggio al noto 
cartoonist francese Jacques Rouxel. I buffi extraterrestri chia
mati Shadok sono, infatti, i protagonisti del famosi disegni 
animati di Rouxel: la televisione offrirà una rassegna esau
riente delle loro avventure. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come agricoltura 
18,15 La TV del ragazzi 

« TJ.F.O.: il posto del
le decisioni». Tele
film. 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 
20,30 Luclen Leuwen 
21,40 La domenica spor

tiva 

22,35 Le avventure degli 
Shadok 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
13,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonisticL 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* » , 13 , 
1» a 23 ; • : Mattutino musi
cal*; 6 ,25: Almanaccai 9 ,30 : 
Vita a* i carnai; 9,3<h Messa; 
10.15-. Allegre eoa mio; 10.50: 
Le nostre uiihestia * musica 
lettera; 11,30» Bella Italia; 
12: Dischi caldi; 13 .20: Ma 
•aerea che «poi; 14: Verrina «1 
an disco per l'estate; 15: Vetri-
mi di H i t farad*; 15,20? Pal-
coeceaico masicalet 17,10» ta t 
to qoettroi 1» : Concerto della 
domenica diretto da Franco 
Caracciolo; 19.20: Beliate con 

' noi; 2 0 : Stasera orniel l i 21 .05: 
Parata «Tocca—Ut, 21 ,30: Con
certo del Quartetto Loewetv 
tath; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio >" 
GIORNALE RADIO: oro 7,30, 
• , 3 0 . 10 ,30, 13,30, 19,30 a 
22,30; • : I l mattiaier»; 7 .40: 
• « • m l o m o i 8,40? I l meati*-
dischi; 9 ,35: Orsa Varietà; 
1 1 : I l itocene; 12: Ciao do-. 
manica; 13: I l «amberò; 13,35: 

Alto gradimento; 14: I l Manco 
• il aero; 14 ,30: So di t i r i ; 
15: La corrida (replica) ; 15 ,35: 
Sopersoaic; 17 : Naora canzoni 
Kaliamn 17,30» Maaica • 
sport; 10 ,50: A B C del disco; 
19,55: Coacerto diretto da 
Claudio Abaado; 2 1 : Patine «a 
operette; 21 ,20 Cosa • aiscos*; 
22: L'era dei trandi Boal*-
verds; 22 ,50: Buonanotte Ea> 
rapa. 

Radio 3 «» 

Ora 8 ,30: Concerto del mat
tino; 10: Concerto diretto da 
Geort* Steli; 11,35: Patina 
eraanisticne; 12,10: Conversa
zione; 12.20: Musiche di dan
za a di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 14,30» 
Itinerari operistici; 15.30» « La 
balena bianca »; 15,55: M*sJ-
ch* di Loois Spettri 17.35: In
terpreti a confronto; 18.05: 
O d i letterari; 18,35: I l atrs-
sketches; 18.55: Foall d'album; 
20,15: Passate ' e presenta; 
20,45» Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l Giornale 4*1 Terso; 21 ,30: 
Club d'ascolto; 22 ,35: Musica 
fuori schema. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vii BMteglbs O s m M R M U 

• Tuoi I Ukri « r & d U Italia* ed «neri 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura di Gianpasqualo San-
tornassimo 
Qrandi Antologie • pp. 1.200 
. L 10.000 
Gli scritti e I discorai più 
s i gn i f i ca t i v i del g rande diri
gente comunista scompar
so: dalle l ez ion i sul fasci
smo a l l ' appe l lo per l'unità 
tra c o m u n i s t i e c a t t o l i c i , al 
m e m o r i a l e d i Ya l ta . 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione d i Bruno Tren l in 
XX Seco lo pp. 432 • L, 2,500 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universa le • pp . 272 
L. 1.400 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGÌORNO NEL RI 
SORGIMENTÒ 
Universa le • pp. 292 -
L. 1.500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universa le • pp. 278 * 
L. 1.500 

Forster 
RIVOLUTONE BOR 
GHESE ED EMANCI 
PAZIONE UMANA 
a cura di N ico lao Merke r 
Le idee - pp. 232 - L 1 200 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX. Seco lo • pp. 460 - 1 . 2.500 
I problemi del le forze arma
te e in particolare la poli-' 
f ica della N A T O , la coscri
z ione obbligatoria, la rifor
m a dè i regolamenti e dei 
codici e altri t emi nell'ana
lisi dì due noti esponenti 
comunist i . 

AA.VV. 
IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA I 
DELL'OBBLIGO 

cura de l D i p a r t i m e n t o 
i s t ruz ione e cu l t u ra del la 
G iun ta reg iona le toscana 
Paideia - pp . 180 - \L 1.500 

I 

A4 . VV. 
IL DISTRETTO SCO 
LASTICO 
a cura di A Franch in i e E 
M e n d u n i 
Paideia • pp. 96 - L. 800 

Kadar 
L'UNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 
Il pun to • pp 304 L 1 800 

Tito 
L'AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 
i l pun to • pp 240 - L 1 DOG 

Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
Fuor i co l lana 52 pacane n 
lus t ra te L 1 fiOC 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
.1.1 
pre faz ione di GianrM Rod,!»-' 
Fuor i co l lana pp 160 a c^ 
lo r i - L. 3 500 

AA.VV 
ECOLOGIA E CAC 
CIA 
A t t i de l convegno n a j . v ^ l » 
del PCI Fuor i - . < a n a 
pp 250 - L 2 000 
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